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“erbario”:  

raccolta di piante, essiccate sotto 

pressione, fissate su appositi fogli di carta 

e corredate da dati scientifici, realizzata 

per scopi di studio. 



Erbario: istituzione che ha come scopi la conservazione, 

l’incremento e la gestione delle collezioni di exsiccata.  
 

A livello mondiale sono censiti 2600 Erbari localizzati in 147 nazioni:  

nel complesso sono conservati circa 273 milioni di esemplari 
 

In Italia sono presenti oltre 100 istituzioni che conservano in totale 

circa 9 milioni di esemplari. 





L’Erbario dell’Università di Torino si colloca fra le prime cinque 

istituzioni italiane più significative per la consistenza degli esemplari 

conservati, valutata attualmente a circa 1 milione di campioni, e fra le 

prime a livello europeo per importanza storico-scientifica. 

Nell’Erbario sono presenti 

collezioni di: 

 

•Fanerogame 

•Crittogame vascolari (Filices) 

•Briofite (Musci e Hepaticae) 

•Licheni (Lichenes) 

•Alghe (Algae) 

•Funghi (Fungi) 









Digitalizzazione e informatizzazione degli exsiccata 



Principali esempi di digitalizzazione 

Fondazione Mellow 











Botanical Research and Herbarium Management System (BRAHMS)  







L’erbario di Giovanni Battista Balbis (1765-1831) 



Consistenza della collezione Balbis 

 

Fanerogame     16.632   exsiccata 

Algae                      502           « 

Fungi                   1.083           « 

Musci                   1.125           « 

Lichenes              1.000          « 

 

TOTALE               20.324  exsiccata 



Curcuma longa L. ex H.B.T. 

Disegno a inchiostro e acquarello  

(A. Rossi Bottione).  











GRAZIE! 


